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TORINO, 10 GENNAIO 1872. 


ITALIA 


L' elezione — 
del deputato di Torino. 


1 giornali hanno almanaccato molto 
sulla negligenza che mostrano general» 
‘mente gl’Italiani nell'esercizio dei loro 
diritti politici e ‘apecialmento nelle ole- 
zioni dei lore rappresentanti alla Came! 
E naturalmente ciascuno colse quest'oc- 
‘casione per trarre da quella trascuraggine! 
delle illazioni favorevoli al suo partito. 
Gli avversari della libertà, che, presero) 
per motto nè eletti, nè elettori, affetta 
ono di riconoscere in essa una tacita) 
‘adesione, benchè. di tale adesione non ab: 
diano mai prove in fatti non negativi , 
ma positivi, i quali soli dimostrano un 
‘vero convincimento. Irradicali a Joro volta; 
‘affettarono di vedere in quelle ‘astensioni 
‘nua profonda sfiducia dei cittadini nelle 
istituzioni politiche nazionali e invoca- 
rono il suffragio universale, come se ora) 
quasi tutti quelli che hanno una mezzana) 
coltura e mezzi sufioienti di fortuna per| 
potersela procacciare non potessero farsi 
iscrivere fra gli elettori e dovessimo solo 
aspettare zelo per la cosa pubblica e co-| 
scienza dei cittadini doveri in coloro] 
che si trovano in sì misera condizione) 
da dovere campare col. mero quotidiano) 
lavoro: 

‘Ora noi crediamo che tutti essi favel- 
lassero a vanvera, Diciamo pure tonda» 
‘mente la verità, riconosciamo francamente 
i nostri difetti, è il primo passo per cor- 
reggercene. Gl'Italiani hanno, molte pre- 
‘gevoli qualità, buon senso e. brillante 
fantasia, sono capaci di operare attiva- 
‘mente, d' andar incontro a gravi sacri- 
Sizii quando sono animati dall'entusianmo 























© Gredano imminente un grave pericolo 
pel loro paese, ma fuori di questi csì] 


inelinano assai al dolce far wienle, che 


per nostra vergogna è divenuto prover-| 


hialé in Eoropa, ovo si usano appunto 
parole italiane per indicare quell difetto, 
quasichè fosso una nostra qualità eselu- 
siva, E che i motivi politici entrino ben 
poco in quell’astensione , che molto, pi 
sano invece quelli di non derogare alle 
proprie abitudini , di non trascurare] 
rina gita in campagna @ simili, lo ve- 
diamo nel fatto che eguale trascuranza 
ni scorge e nelle elezioni comnnali © nelle! 
commerciali e nelle riunioni che tengono le 
Società industriali, dove pure si tratta de- 
gl'interessi dei singoli socii 6 in cui nio- 
vente non si può prender alcuna risoluzione) 
per mancanza di un numero safficiente di 
aocii presenti. Non vedemmo poi nel pri- 
mo corpo dello Stato, nel Senato, appro- 
varsi testè leggi importantissime’ con un 
‘nuniero scarslssimo, col quarto appena dei 
membri di quel Consesso? 

Gl'Italiani lano, como tutti, i difetti 





che vanno raramente disgiunti dalle belle 
qualità corrispondenti. Non: ha forse con-| 
trada'in Europa ove presentemente! sia 
meno a temere una rivoluzione. La scon- 
tenterza, o ragionevole pei molti atti in- 
consulti del Governo degni di censura, o 
irragionevolo: perchè non tengasi conto 
bastante (delle, dificoltà in cui esso sì 
trova, raramente va sino alla. violenza, 
anzi è ordinariamente. più apparente. che 
realo, e la nua espressione, se è talvolta 
torte nelle: parole, mon deriva da. un sen- 
timento egualmente forte. Ma. poi è diffi- 
cile che si trovi il tempo e la voglia di 
porre riparo ai mali che sl lamentano, 
onde anche quando si appunta il modo con 
sui i rappresentanti della nazione com: 
piono il loro mandato e gli atti dei mi- 
nistri la cui azione dipende appunto dalla 
fiducia cui ripone in essi la maggioranza 
dei deputati, si trascora il mezzo più 
ovvio, che è quello di nominare deputati 
che credansi poter soddisfare più piens- 
mento i voti della nazione. Sarebbe certo 
desiderabile che gl'Italiani, conservando 
le loro qualità pregevoli, smettessero 
loro difetti, è che fossero alla loro volta] 
sensati ed attivi, sarà forse esaudito col 
tempo îl nostro desiderio, ma intanto la 
cosa sì trova innegabilente in questi 
termini. 

Fu notato altresi con ragione. chi 
vente nelle piocole terre, în comizi 
eni frazioni sono separate da lunghi 
tratti di terra, ove quindi riescono più 
‘malageyoli e costose le operazioni elet. 
torali che non nei grandi centri di popo- 
lazione, le elezioni sono assai più numo- 
rose che non nelle popolose città, in cui 
non reca veramente spesa o disagio il re- 
cars all'urna, Ora non si potrà dire cer- 
tamente che nel Comuni rurali sia mag- 
giore l'istruzione e l'educazione politica. 
Noi troviamo ragione di quel fatto nella 
(maggiore vivezza dì lutta che al osserva] 
nelle piccole terre, In esse é talvolta una 
vera gara tra Comune \e Comune, cia- 
scuno ha il suo candidato prediletto, 
perchè compaesano 0 perolè maggio 
‘mente conosciuto, e ognuno si travaglia di 
»garare il concorrente proposto da. altro 
Comune. Quel fatto. pertanto, che pare 
strano a prima giunta, trova una spie» 
azione naturale nella gara, la quale ec- 
cita appunto la volontà degli. elettori, 
‘gara personale che è più rara 6 meno 
viva nelle città maggiori. Certamente a 
‘orino, Milano, Genova e Firenze si è| 
visto molto minore concorso che in al. 
‘cune cittadine del Piemonte, della Lom: 
bardia e della Toscana. 

‘on ci maraviglia dunque se anche a| 
‘Torino l'ultima elezione. siasi compiata| 
con appena un terzo degli elettori iscritti, 
cifra che pare divenuta la normale, poi- 
cè la vediamo sossopra figurare in quasi 
tutte le nostre elezioni politiche. Questa 
trascuraggine fece ‘assai senso nel nostri 
‘concittadini delle altre provincie e parve 
tanto più singolare che sì trattava della 
























metropoli della regione che da più Inngo 
tempo gode in Italia delle franchigie po- 
litiohe, della città. che. brilla. maggior-| 
mente per Istruzione elementare, ove è 
aperto il numero maggiore di scuole. Noi 
non faremo di sonsare  quell'apatia, poi: 
chè è veramente [nesousabile, ma la pos- 
siamo spiegare colla mancanza di partiti 
profondamente divisi fra loro. Tra i di- 
versi candidati che sorsero în questa 
congiuntara non vediamo infatti vera di- 
serepaoza di opinioni ed era, quindi na- 
turale, che i cittadini non s'interessassero 
vivamento ad una elezione, quando il ti- 
‘sultamento finale nen poteva essere molto 
diverso, non eravi insomma ‘gara d'inté: 
ressi nè di prinoipii. 

Lo ripetiamo, anche non essendo pet 
fortuna ‘scissa profondamente la nostra 
popolazione è sempre doplorabile la tra- 
‘icuranza, è sempre mn cattivo esem- 
pio. Il mandatario, della nazione ha mi- 
nore autorità, minore stimolo; nell'adem- 
‘plmento del suo. ufficio, quando è scarso 
Îl numero di coloro che lo inviano al 
Parlamento, quando l'elezione non è pre- 
ceduta da ampie spiegazioni tra i man- 
danti e il mandatario, per cui l'elezione 
‘Bi chiarisea sincera e derivata da un vero 
convinelmento,, quando la stampa non ha 
ventilato le ragioni che consigliano a fare 
una scelta anzichè l'altra. E pol. qua: 
tunque sia la stessa la bandiera cui spi 
‘gano 4 diversi candidati, sono sempre 
delle divergenze, nelle. opinioni relativa 
‘alle single questioni, dei motivi speciali 
pur cui alcuno di essi meriti maggiore 
‘confidenza di un altro, degl'interessi che 
possono essere promossi più efficacemente 
[da chi appartiene ad una classe di cit- 
tadini che da chi appartiene. ad altra. 
Non sl può dunque mai dire cosa indif- 
ferente o di poco momento la. scelta. di 
‘un deputato. 

Le ragioni che abbiamo toccate ci apie- 
(ganò puro quell fatto dell'astensione della 
[stampa torinese dal promuovere anzi una 
candidatura che l'altra. SI è accusata 
per tale motivo la nostra stampa e il 
‘Diritto dise niente meno che la Gazzetta 
‘Piemontese. ha tradito la sua missione. 
Noi potremmo rispondergli che ron 
[devamo posti in questa elezione in con- 
testazione i principii poliici cui abbiamo 
‘costantemente sostennti ‘e che le ragioni 
‘che potevano, dovevano anzì indurre gli 
elettori ad attenerai ad una scelta. an- 
zichè all'altra , dovevano piùttosto ven- 
bilarsi dagli elettori del collegio che dai 
fgiornali. Ammettiamo di buon grado che 
l'astensione sia sempre biasimevole e che 
‘6 non piace una legislazione si debbano 
‘appunto nominare dei legislatori che la 
'mutino. Ma orede il Diritto che quando 
‘non si tratta di quistioni di principii , 
ma di quelle questioni svcondarie o por- 
‘sonali per cni un elettore s'induce a no- 
minare un deputato, possa esercitare una 
l'azione efficace la stampa periodica ? che 
‘questa poi valga a scnotere l'apatia 























[malo quasi incurabile in chi ne è affatto? 
[Gli rammenteremo. solo un esempio non 
lontano. A Milano ,, coltissima. città , il 
(Correnti ottenne già da 300 suffragi nel 
'brimoseratinio, numero Meufficlente per 
'easere eletto di primo acchito, Nelle stesse 
‘elezioni generali il candidato di Varallo 
ne ottenne, se ben ci ricorda, più di 
(mille. Che non si disse dalla stampa pe- 








prima e la seconda votazione per iscuo- 
tere l'apatia degli elettori e quanto ap- 
punto si fece valere il paragone con quel- 
l’altra città, che non tornava certamente 
molto glorioso per la metropoli lombarda! 
Ebbene tutta l'eloquenza delle effemeridi 
fa sprecata. Al secondo scrutinio il Cor- 
tenti rimase eletto. definitivamente con 
‘quasi eguale numero di voti che quello) 
cle aveva riportato nel primo scrutinio. 
La maggiore istruzione e sopratutto la 
‘maggiore ‘educazione. politica. potrà per 
‘avventura rimediare alguanto al lamen- 
tato inconveniente, ma non confidiamo 
soverchiamente nel tempo, non oredia- 
mo che questo possa infirmare le ra- 
gioni derivanti dal clima o da qualche 
altra che informi il carattere italiano. 
E infatti, quantunque non sì possa ne- 
gare che negli ultimi anni l'istruzione 
Sia assai progredita nelle nostre provincie 
le che un ventenne esercizio sia un lasso 
sufficiente per dare un'educazione poli- 
tica, non vediamo guari che: le elezioni 
‘presenti siano più frequentate di quelle che 
i facevano ai primi anni del nostro na- 
‘zionale risorgimento, e ciò quantunque la 
stampa nia sempre sulla breccia, 
‘abbia esortato con tutte; le sue forze i 
‘eittadini all'eseroîzio dei loro diritti.. Se 
l'istruzione si & accresciuta, è diminulto 
alla volta, colla novità , l'ardore della 
lotta. Ciò che potrebbe per. avventura 
‘scemare le astensioni sarebbe il fare una! 
'bartemaggiore nell' istruzione pubblica a 
ciù cle riguarda le Istituzioni dello Stato, 
l'occoparsi nn po” meno di Sesostri e degli 
'aoristi e un po' più dello Statuto e dei ca- 
pitali © dell'industria. Ciò sarebbe forse 
‘Più fticace che non le esortazioni della 
Istampa. periodica. 
CEDOLE DEL DEBITO PUBBLICO. 
La Direzione generale del Debito pubblico 
‘avendo delegato la Prefettura di Torio per 
la convalidazione delle cedole (coupons) state 
mal staccate dalle relative cartelle, sì nv- 
verte il pubblico cho tale servizio avrà. prin- 
cipio il giorno di giovedì 11 corrente presso 
‘questa T'refottura, divisione 5* (Cassa depositi 
‘© prestiti) e seguiterà ogni giorne nom fe- 
tivo daile ore 10 aut. alle 12 merid. 

Per ottenere În convalidazione delle cedole 
iu quistione si dovranuo seguire le. seguenti 
norme: 

1° Le cedile da convalidarai dovranno es-| 
sore preseutate con regolare domanda fatta 
per doppio originale; di cui ano su carta dal 
bollo ila cent. 60 da rimanere presso ‘questo 
ufficio, l'altro su carta semplice da restitulrsi 
allo esibitore con a. piedi la ricevuta. delle 
cedole presentati 




















riodica. nell'intervallo frapposto tra la 





cora: sarà 
‘unita alla cartella dovrà easero staccata dalla. 
‘cartella stensa nel mezzo della lista in. color 
brano dal retto e verde sul vero e quinti 
attacaîto all'altra parte della cedola: irrego- 
larmento tagliata con striscia. di carta tra- 
sparente (velina) Ingommata a tergo. 

8° Si dovrutmo presentare per visitare le 
tartelle corrispondenti alle cedole mal tagliato 
erché seine possa fare il confronto. 

Qualora le parti non potessero presentare 
Mette cartelle, quest’affcio riceverà. bensì 
cedole irregolarmente tagliate, ma_ dovrà 
viatle alla Direzione generale del Debito pub- 
blico perchò prima della convalidazione pomsa 
onfrentarle colla, matrice destra delle. cedole 
stesse. 








L'onorevole senatore Alessandro: Rosi, 
uno dei principali fabbricatori di panni- 
lana dell'Italia, ha diramato Ja seguente 
circolare ; 





Schio , 5 gennaio 1672, 

Ai fabbricatori nazionali di tersuti 
2) di cotone, lino, cannpe, juta, ecc. 

8) di lana e di crino animale. 

€) di seta, di filuselo di seta o di horra 
di seta. 

Riveriti Colleghi , 

Non dubito che a quest'ora'vi sarà noto il 
progetto di logge. presentato dall'onorevole 
Sella nellatornata del 14 dicembrescorso. All'at- 
legato X viene proposta una tassa sul consumo 
© sulla fabbricazione del tessuti. Il ministro 
(delle finanze intento alla tassa può consentire 
a modificarne l'applicazione, la quale, così com'è 
proposta, io credo, e molti eredono meco, che 
riusciretbe onerosa alla finanza , © di gravis: 

imo impaccio sile nostre industrie : anzi in 
taluni casi potrebbe parere impraticabile. 

Laondo pensando di quanto giovamento a: 

rebbe _îl mettere in comunicazione le nostre 

idee per formulare una deliberazione che valga 

‘d illuminare (l Parlamento ed agevolare al 

Miniatro lx diffiile imposta , io yi propongo, 

‘anzi, poiché è pur necessario che uno di noi 

prenda l'iniziativa, v'luvito per la sera di 7u- 

nedì 15 corrente alle ore 8 pomeridiane — a 

'Afilano — nel Salone della Guardia Nazi 

nale | piazza Mercanti , che ci viene gentil: 

mente assegnato, col seguente 
Ordine del'giorno: 

‘Modo di applicazione della tassa: govermatii 
sul consumo e sulla fabbricazione dei es- 
uti. 

E perchè non si crela che faremo noa co 
rega protezionista noi accetteremo volent 
nnche i rappresentanti della stampa, ed i col- 
tori noti delle scienze economiche, purché, per 
la preziosità el tempo , si compiacciano di 
'aditci sltarito. 

Muovo:adanque caldo appello a tatti i miei 

egrogi colleghi della navetta che si trovano 

‘nelle seguenti categorie 

2) quelli chie mon intendono di oppuguare 

Ia tassa, ma gli ostacoli cho la sun perce- 

zione, potrebbe frapporre allo sviluppo delle 

industrie tessili nazionali ,, ed -al libero movi- 

‘mento del traffico interno; 


%) quelli che antepongono fl farsi udire 


Drima e tacersì poi, al tacer prima e gridar 
poi i 

























0) quelli che credono! che ni possa appli» 
‘tare ‘unimposta sopra basi che non suppon- 
[gado a priori l'imperizia degli agenti del 
(fisco e la frode dei contribuenti; 

d) quelli che all'annegazione necessaria 
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Racconto del secolo xvu 
et 
XL, (Seguito). 

— Calmati, via: disse poi, vedendo la) 
disperazione della figliuola. Emilia, mar-| 
chesa min, che diamine! un po' di forza, 
un po' di sangue freddo, un po' di 
gionamento, Sì, ragioniamo, fammi l'o- 
nore di ragionare con me... Che vaol che 
parta... Il bel primo giorno del suo m 
trimonio!... Innanzi sera ancora!!... Oibò! 
Non la posso credere... Tu non gli hat 
mica fatto nè detto nulla cho lo. avesso 
a disgustare? 

‘o, ch'io mi sappia... 

— Dunque?.... Chi sa so quella vecchia 
atolida di Marta non ha capito nero per 
bianco... La interrogherò 10, 




















Etilia, come illuminata ad un tratto 
‘da un'idea, percosse insieme Ie sue due 
manin 

— Oh! ma io ho pure Il modo di chia 
rirmi d'ogni cosa. 

— 81? quale? 

— Quei due plichi di cui egli tal 
detto, a Dumont sono Jà nel suo gabi- 
netto... Se li loggessi? 

— È vero: esclamò Susanna, che ‘ebbe| 
vergogna di non essere ‘stata ema capace 
di un'idea così semplice e bella. È certo| 
che la dentro spiegherà Il mistero, 

Ma non ostante i vapori del vini èra 
'Fimasto nel fondo del cervello del bravo 
sor Bernardo un granino di buon. senso 
‘che gli fece travedere quella non essere 
azione conveniente, da farsi, tanto più 
ad un nomo quale il suo nobile genero 
marchese, conte e barone, 

— Un momento! Un momento! griàè| 
‘egli tormentandosi con una strappata la| 
parrucca già tutta di traverso. Questo poi 
‘hon al può assolutamente, Che cosa di- 
rebbe l'illustrissimo sigaor marchese, mio| 
‘genero, quando ritorni... 

— E s'egli non tornerà più! Interrappe 
Emilia. 














— Eh via! Tatti ritornano... 
— Ma io sono pur sua moglie... 
— Questo sil... Hai tale enor 
— Ho diriuid di sapere tutti i suoi se- 

greti. 

— Ah! questo è un altro paio di ma- 
‘niche 

— E quando ancora da questo segreto 
dipendono la mia sorte, le miu felicità , 
la mia vital... 

— Non esagerlimo, caré marchesa, fi- 
glinola mia... DA retta, © calma un poco 
‘quella testolina esaltata... Son qui îo, che 
ho l’onoro di essere tuo: padre, che ho 
sempre pensato al tuo bene ed operato 
[per esso, che ti ho proonrata la più bella 
lo invidiabile condizione di dama, nobile, 
ricca ed unita ad un marito como ve n'è 
pochi 0 messuno,... Ebbene ho l'onore di 
dirti che tuo padre veglia sulla tua feli- 
cità, ci tiene, come cosa sua , corpo di 
baco, e non la lascierà svanire ,/e non 
iouro!.. 
[dovesse anche aver l'onore di farsi sen- 
tiro dal nobilissimo suo signor genero , 

















marchese e. barone. 
1 vini generosi gli davano ancora tanta) 





'andacia da farlo sentirai capace di fatti 
leroici. Si drizzò ben bene della persona, 
guardò tioramento innanzi a sò 6 conne- 
‘cento vieppiù risoluto e coraggioso: 

— 0h oh! soggiuuse. Lascia faro a me 
‘a domandargliono le volute spiegazioni, 
Coll'autorità d'un padre, come ho l'onore 
‘di avere, farò capire.... mi saprò far 
‘ire... giungerò a scoprire... insomma ve- 
‘tal che ti ridurrò racconsolata in un 
istante, © felice più di prima. 

Emilia sperò, non che il padre ri 


‘un momento ella si era abbandonata alla 
‘dolce lusinga di credere a lol concessa, 
his che almeno giuagerebbo a saper tutto 
il vero, ed ella così venisse tolta a quella 
penosa, orribile, incertezza onde’ aveva 
travaglio cotanto. 

— Sì, padre mio: diss'ella; cercato di 
Gastone, parlategli voi, fato che vi sveli 
tutto, Qualunque sia la sua determina» 





‘zione, qualunque il suo proposito, lo con- 
fesni apertamente, e ch'io sappia almeno 
‘quello che mi aspetta, quello che ei vuole 
riserbarai. 

Pomaret diede una nuova furibonda 
strappata alla parrucca, e coll'accento di 








scisso a procurarlo quella felicità che per |s 


un eroe che muova all'assalto d'una for- 
tezza, disse : 

— Vado! 

— Ab! purchè Gastone: non sia già 
partito, 

— Lo sapremo subito... Susanna, va: 
cerca dell'illustrissimo signor. marchese, 
‘mio genero; sappimi dire dov'ei si trova 
‘e che cosa fa: s'egli è uscito, allora av- 
visa i servi che vengano a notificarmi il 
‘suo ritorno, appena egli faccia l'onore di 
rientrare; se trovasi in casa, allora fagli 
ero ghe suo suocero gli domanda l'o- 
‘nore di un colloquio particolare... Val 

Si diede a passeggiare con  panzo 50: 
lenne per la stanza, come uomo compreso 
della sua dignità e della grandezza cà 
‘audacia di quello che stava por eseguire, 
Susanna s'avviò all'uscio per partire, ma 
lo zio di botto l'arrestò con una voce. 

— Un momento!... Il meglio sarebbe 
olio prima fossi informato sppuntino e 
precisamente di quanto ha sentito la 
Marta, e che fossì proprio sicuro della 
verità delle sue parole... Mandami a chia- 
mare la Marta, Susanna, e ch'ella venga 
‘Subito subito. 

— Si, zio: rispose Testa la giovane, è 






























































ud ‘ogni cittadino nel subire i pesi pubblici 
now ponno scompagnare la dignità della loro 
professio. 

P siccome jo. credo che in questo quattro | bl 
categorie’ cì triviamo tutti, 0 quasi tutti, con 


il publico! accoglimento del nucva dottor col 
legiato. 


n Cronaca del traforo delle 
Alpi. — Visto il buon esito avuto du questa 

‘nitore ne ha (dovuto far_ stampare la 
‘scorda edizione, venibile presso i pricipali 


O, 





fo non debito che anremo, numerosi. In tale (librai di ‘Forino. 


guita Vil. Ministro, e jl Parlamento potranno 
‘tener debito conto dei. nostri voti ; altrimenti 
non. potremmo, più tardi laguntci di essere 
troppo a disagio in ‘questo secondo Ounibiis 
dove in ordine alfubetico siamo già ! penul- 
tim. 
E siate frattanto benevoli al 
Vostro: devoto ollega 
Avessianro Rossi, 
In seguito a tale invito, alcuni indu- 
attiali credendo utile un'adunanza pre- 





16 Album di danze. — l'er cura del- 
l'editore di musica Blanobi © figlio si è testé 
pubblicato n bellissimo altni di danze del 
Minestre L, Rezzonico, il. quale. contiene cin 
‘que briosi ballabili per pianoferte © viulino, £| 
'hinuoforte e ilauto. 


i {musica troveranno nell'al 





‘dell Rezzonico guato © spigliatezza. 
L'album è puro ves 





paratoria in Torino, invitano tutti i loro | Figaro, dopo tre sere, fu salutata. digli aq 


colleghi compresi. nelle anzidette cate- 
gorie a trovarsi venerdì 12 corrente alle 
ore:7/112 di sera nella Sala delln Borsa 
palazzo d'Agliano. 


ATTI UFFICIALI 
La Garretta Ufficiale del 7 geuno 





rec 
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TlUn regie decreto (8000) el Lol ut al ‘a prima proposta è ascolta. senz'altro dal 
dicemmire, del seguente tenore: Gerdino. GE 

TI supplemento d'indennità a'alloggio. ner NR ace 
gli ffciali anbalterni, fissato dal’ regio de-| Mardi denunciati all’ufizio dello © ito civile Quanto alla seconda, dopo tna lunga e 


‘reto 24 giugno 1849 in lite 19 al mese. per 
Alcune città, é stabilito, per quelli di stanes 
in Roma, in L, 97. 

Di stabilita 1a indennità d'alleggio in ragii- 
ne di L. 30/01 mese ai capitani ed ni lorons-|16, 
tilinti che sono di stanea in Roma, 

Le disposizioni sancito col presente decreto 
avrantio effetto dal 1° gennaio 1879, sotto 
l'ossersanea delle norme stabilito dal’ Mini- 
atero della guerra, in 

2. Un regio decreto del 4 dicembre 
(o. OLNXI, parte supplementare), con cui è 
Atitorizeata la Banca provisciale bresciana. 

4, Disposizioni nel personale giuli- 
ziario; 

4. Un ayvino del Ministero d'agricoltu- 
ra, inlustria o' commercio, co cui sî, dedico 
i Notizia che, fn conformità di quauto fu pre- 
critto col regio decreto del 9 ginguo 1870, 
2. 6706, il giorno 4 del venturo marzo 1a: 
ranno aperti esami di concorso a 5: prati di 
applicato di terza classe in quel Ministero, 
secondo! le_norme e’ condizioni nell’ avsiso 
stesso indicate. 


CRONACA CITTADINA - 


< Il Consiglio comunale ternì 
questà sera pubblico: seduta. 
Onitine del giorno 
Bilancio 1872 — Seguito della discussione. 
Apertura della via S, Ottavio in Vavchiglia 
— Acquisto della casa Napione. 


Congregazioni di carità — Stanziamente di 
fundo straordinario per spese di medicimali nel 





























1871. trem| en. | en.[op.| tn | #n | 6r 
Permuta di stabili col Governo. 790,114 9,1| 814 | Gilto0 18° N00. sor. 
‘ Censimento: — Fu posto il \dubbio|®Pm| +p [15 [rn[ an lrn | an 


noe 
se i commessì incaricati dal Municipio della) 
distribuzione e della raccolta delle scheda. pel 
‘consimento nano o0bligati: di regarsi nelle fa-| no 
miglie per ritirare le schede. distrilnite; se 
possano le medesimo venir rilasciate ai po 








platsi del” mubbl i 
©he gode in: ‘Toriuo. esa, col. Ristori, col Sne- 
(chettî (o col Lenitinnra, 

[Chiamato durante tutta in rappresentazione. 
Questa sera il Crispino è la comane. colla 
signora Borgialli. 

Questa sem ricorre al Vittorio Emanuele ia 
beneficiata del distiuto cavallerizzo sig. Erber, 
‘quei. desio che abbiamo applatidito io scorso 


Questa sora gran veglione paré vi 


16, di ‘Porino 


[Rofti car. Ginseppi 


729104 8,1) 98 


224,214 1,8) 8,9 





Tn segno della simpati 


colse butti 





ini 





io al Balbo colla compagaia Ciotti 











il giorno 8 geniaio 1874 


Barbasso Teodora Maria, d'anni 49, di Set- 
timo Torinese — Rubatto Giuseppe , i 
di Macello, avvocato, — Gardini Giovani, 10 

studente in medicin — Os 
rami Licia, id. 20, di Cremona 
Silvestro alari 











‘medicina — Più 8 minori d'anni 1. 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato citile 


dl giorno 9 gennnio 1872 
Maschi 15, femmine 16 — Totale dì, 


0 





ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 


‘ai metri 278 sul livello del mare. 
i gennaio 167: 








79]15%14" 80 1; 
nem] 0 | 

60/18 21° calma ‘rp. 
spin |a 





78115* 17° colma ser. 
Temperatura, esterna al $ minima — 





rd in gradi centesimali } masaima + 88 


Acqua cnduta mill. 0,0. 
Afinime della notte del 10 — 1,5. 





ile. preeso, I° autore 

piazza Cnatello, portici ii:S. Lorenzo , n. 14) 
iano 4" 

5 Tentri; — Lo siguora Vanda de Bog: 
aan Ficomparon ieti sera ni albo nel oto 


LA 


, cueitrice — 
id. 79, di Oneglia — Garbe: 
roglio Carolina; id; 41; di Dilinuo, sarta —| 

ia GA, ai Torino, iottore 


son [8 


sn 
30/15 19/0 d.. ‘coperte. 





\SIGLIO PROVINCIALE. 
Seduta del 9 gennaio 1872. 

Presiede S. E. il conte. Sclopis ; sono pre- 

senti 45 consiglieri el nasiste ilt signor Pre 

fetto nella qualità di R, commissario, 

‘Aperta la seduta, il consigliere IBuaiva_ al 
‘nomio della Cominissione tà lettura della ri 
lazione sul conto consuntivo della Provincia 
ber l'esercizio! 1870, Corstaudo della esattezza 
[del conto, il Consiglio lo approva. in confor- 
‘mità delle conclusioni. formulate dalla Come 
ju | issione. 

Seguendo l'ordine delfgiorno stabilito viene 
oncia in disenssiono Ia relazione della Depu-| 
tazione sull'anlemento degli. Ospizi. dell'Iu- 
fitzia. abbandonata, — Il consigliere | Ceresa 
‘autore della relazione; riassumendune le con- 
(Cluisioni el'accemmando ail'alcami inconvenienti 
a | esistenti, tuvita il Consiglio: 1° id esprimera 
in voto al Governo perchè con apposita legge 
©|genorali si vengano a sancire norme gentrali 
meglio ulatte a regolare la condizione degli 
(esposti; 2° a daroLil eno avviso sulla opporta-| 
unità o meno di conservare. i maggiori balio- 
tioi a favore di esposti maggiorenuî ; i quali 
‘Attualiveute gravitano per. ma, soîun assi 
[considerevole sul: Bilancio della Proviusin 

















‘gionata discussione; @ cui preidono! parte di- 
Versi comsgliei, viene adottato del Coniglio 
provinciale l'artne del giorno, raro. © sem 
‘plice proposto dal cous. Giacosa, essendo e- 
Firso dalla discussione che alle Ammiaistra. 
ni di rispettivi spia ed'alla Deputazione 
roviueilo incunibesse. iù diretinmente (ti 
trovare! nella. pratica applicazione del regola 
‘mento organico già. approvato; 0) con lire 
forme laterne da approvars, il mezzo. di re 
golnre i maggiori baliatici con)minor aggra» 
‘rio delle finanze provinciali. 

Successivamente veune in discussione la. 
iinnta del personale è gli stipendi da nese 
quarsi agli impiegati dei detti Ospizi. Pren- 
dino aitiva pate A, questa disonaaton HI op 
kiglire Caristt, Rotilaat ed relatore con 
Rigliere Ceresa. Riteuto però che a termini 
dell'art, 9 del regolamento organico Ta deter 
tnitinzione degli stipeudijagli impiegati delle 
Fatelo degli Capi Meli atmuato al: 
banionnta appartiene. alla Deputazione pro- 
incite e che perciò mon cocorre verua pror- 
vedimento per parte dol. Coniglio, atea Ji 
dissisione che porri sempre farsene Ja Get 
sione della fcassione del bilancio, fl Consi 
glio, adottando le analoghe considerazioni 
esposte dal consigliere jGincosa, passa all'or- 
dive del giorzo approvando però Ja proposta 
ai noeegno vitalizio a favore del cav. nr: 
Hongo per benemerinze acquistate: nel lungo 
‘onorevole servizio. dal ‘medesimo: prestato 


'come segretario doll'Ospizio degli esposti pel 
citcomdario di Terino, 


Indi, dopo scambiate alcune spiegazioni sul- 
l'argomento promosse dal cons. Erano e fu 
‘ite dal cons, Boselli e dal cons, Jinssa vela. 
tore, il Consiglio approva la proposta del It 
‘nistero. d’agricoltura e commercio par una 



































‘Alle argomentazioni del proopinante risporide 
brevemente, staute l'ora già molto tarda, 
il relatore gliere Barbaroux, dopo di 
‘che viene la discussione rimandata alla seduta 
‘det giorno aaccessivo. 








Roma, 7 gennaio. 

La festa che doveva ever Inogo domani 
‘sora în casa del principe Doria, fa rimandota 
al'giorso 10. Posso assicurarvi che ciò sv-| 
venne per una. lieve indisposizione della prin-| 
cipessa Margherita. 

Lanza è partito ieri sera. per Firenze ove 

trovasi anche il Sella, Fra due g'omnili ricu- 
pereremo entrambi. 
L'on. Correnti ritornò eri. sera dopo due 
‘giorni (i dimora: n Perugia. Non ostante la 
[moncavza della prineinessa Margherita il orso) 
dello vetture fu oggi brillantissimo. 

Tl vainolo è fortunatamente in decrescenza; 
nella scorza settimana vi furono iu media © 
(casi al giorno. 

Vi aunnacini un movimento nei sotto-litefe 
Eccovi aléuni particolari che spero dî potere man 
tano completarvi: il sig. Bargoe consigliere 
‘delegato a Novara verrà consigliere nella vo- 
‘tra Gittà, AL ano posti a Novara fu desti. 
ato il sig. Scuglia consigliere. delegato nl 
[Porto Maurizio. Il sig. Dalols endrà a Porto 
Maurizio. Tu sua vece & Como fu momiiato îì 
sig. Delfinato che era sotto-prefetto a Faenza: 

x 




















NOTIZIE PARLAMENTARI. 

La Camera sembra che si radunorà fudubi. 
tatamente il giorno 15 col seguente ordine del 
giorno: 1% Discussione del bilanoio preventivo 
delle eutrate per l’anno 1872; 2° Disenssione 
‘lei seguenti progetti di legge di iniziativa 
‘parlamentare: 

a) Del deputato De-Luca Francesco sni 
tributi diretti-erariali. 

5) Dei deputati Bertani , Fabrizi e Cie. 
‘chi per l'estensione del diritto. n pensione, 
cuicesso ai militari dell'esercito regolare © 
loro fimiglie, a favore ii coloro e: rispettive 
famiglie; i quali caduti è feriti nelle: campa» 
guo combattute per. la liberazione di Roma 
dal 1949 al 20 settembre 1870, nou ‘godano 
pensione per mon essere contemplati in alcuna 
legge ‘rocedente. 

‘) Del deputato Bertati, tito a 48 alti, 
per un'inchiesta sulle condizioni della. cInsse 
‘agricola e più particolarmente dei braccianti. 
2) Del: deputato Livi e 12 altri per Îa no- 
mina di ina Commissione composta di 3 mem- 
‘bri avente l'incarico di rivedere il regulumento| 
della Camera e! proporvi quelle riforme che 
valgano a rendere più spedite e proîteue le di- 
soussioni legislative. 

e) Dell deputato alauro Macchi ed. 11 altri 
per l'istituzione del giuramento civile. 
Sorivono da Roma alla Gazzetta: del Popolo 
‘di Fironze che ln riforma della legge snî Gin 
Frati ‘ha sollovato le} complicate discussivni 
lele più profondo controversie. 

In questa condizione di cose, il ministro di 








mai, od 





bligo di raccogliere direttamente 
miglio. le schede rispettivamente dit 





cupa 





one non potessero trovarsi al domici 


nelle ore ordinarie e nel corso della giornata, 
pale consegnare 





rimetti presebtato al Sftuicipio 
dagl'inquiliniî stessi che, lo launo ricevute: 
Sappiamo che i commessi municipali liauno 0b- 
dalle fa- 

ibuite: 
Solo quelle funiglie chs per il genere di ve- 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma). — 11 gennaio 1572. 
Nascere del Bole ; ore 7 38 — Passaggio 

al meridiano , ore.12 27 — Tramonto 4 38. 
Nascere della Tama $ 18 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 1 24 sera. 
Tramonto, ore D 6A sera. 








maggioro spesa di L. 





l'Istituto tecnico. 


500 a cominciare 
corrente anno 1872 diretto ad introdurre, mo- 
Qificarioni al programma d'iuseguamento nel 


Venue per ‘ultimo aperta In iiscussionie sulla 
proposta di apposita. Commissione per l'aggre- 
‘gazione al comune di Piscina di alcune. fra- 


dal grazia e giustizia avrebbe per. ora nespeso o- 


‘gni etudio in proposito, visto la difficoltà, se 
‘nom l'impossibilità, di ‘ottenere ‘um ‘adourdo. 
Poichè la lista dei giurati è fatta ‘sulle liste 
elettorali, qualunque restrizione; o epurazione 
niodificherelbo profondamente le basi di questa 
istituzione, la quale è regolata con altrettauti 





potranno in via fatto cc 
a scheda ai portiuni, Quelle famiglie che ri- 
tenessero ancora presso di «la scheda. pos- 
sono aspettare ‘il commesso municipale, il 
‘quale (sì recherà & ritirarla, Por questo ritardo 
nom: si è soggetti a multa, ché questa non 
verrà applicare ‘se, non nei Casi di mancata 
consegna ‘0 di consegna riconosciuta 
esatta. 


< Università torinese. — Abbiuno 
parlato dell'esame di ‘aggregazione alla fu- 
coltà di lettore e di flesulia sostenuto con fe.| 
lice successo dall'egregio giovane duttore Do: 
inenico. Pezzi 














nmnunziamo ora' che' domani, 








Ora da | Ora dl 


(passaggio riuga, e con molta copin di ragionameiiti op: 

nascere DR tramonto | ponendosi alla proposta, prova essenzialmente 

DÒ, [uerratanio; secondo la legge iu materia di nuove cir. 
GS mM I Om 955%, eoerizoni, solamente le borgate proprismente 

486 m. 9 19m, 2 8% |dette, ossia le agglomerazioni di case abitate e 

9.99 mi 2218, 7985 |formanti centri el interessi distinti e nou già 

nos 10 30m 825%. (semplici porzioni di territorio , come, nel caso 





zioni ora appartaneuti ni comuni limitrofi di 
Cumiana, Scalcaghe ed Airasca; 

‘Avuta la parola jl consigliere Bertea ;_ il 
‘medesimo coo una splendida ed eloquente ar 





‘copereto | potor subire cambiamenti di circo» 





criteri, quanti sono i paesi dove vige il Giurì, 
‘e porterebbe a delle molificazioni che difici)- 
‘mente sarebbero iu Italia accettate, 

Sì ussivura cho saranno fra poco. chiamati 
‘Altri capitani di fanteria e. di cavalleria allo 
esperimento per la promozione a maggiore, 
in uno dei nostri ultiwi uumerî, scrive 'E- 
sercito det 6, abbiamo accennato, ad alcune | 











giovedì, alle ore 11 del mattino, avrà luogo! 





forse per timore che il padre d'Emilia la 
trattenesse ancora, 0. cercasse qualche 
altro indugio, sgasciò via lesta fuor del- 
l'scio. 

Emilia eriandio vedeva con pena ogni 


indugio. 
— Padre, dius'ell 
late con Marta, Gastone intanto parti 





sol... Ali pare che îl più importante sia 


di aver da Iui le volute spiegazioni. 


Ne sapete già abbastanza per poterlo în- 
la sua condotta da sola vi dà 
giù tutto il diritto di esigere ch'egli vi 





terrogari 


faccia conoscere le sue ragioni... 
— Sì, tu dicì bene; ma pure. 








vecchia puzza 


ne mentre voi par- 


Se poi 
non fossero tutte che invenzioni di quella 


‘cucine e nella credenza, con incarico di 
‘dirle che il padrone, il signor. Bornardo 
Pomaret, voleva parlarle con premura, e 
venisse tosto tosto di sopra; quanto al mar- 
chese di Ligny, aveva saputo trovarsi egli 
nella sala d'arme ed andataci ella stessa 
a guardare ‘pel buco della toppa, l'aveva 
visto colà solo passeggiaro in su e in giù 
le braccia incrociate al petto come as- 
sorto în profonda meditazione. 11 momento 
‘era quindi più propizio che mai e du non 
lasciarselo scappare. Già cadevano le 
prime ombre della sera; oltre che Ligny 
poteva» eseguire da un momento all'altro 
‘quel paventato disegno di misteriosa pi 
tenza, fra poco tutto sareble stato sos- 
sopra per gli ultimi preparativi del ballo; 





erizione 


‘dato 





disoreta. 


termini: ma la logica inesorabile di Su- 
‘tanna e le lagrime e le supplicazioni 
Emilia non gli lasciarono agio a teri 
versare, Dovette rassegnarsi, e, chiamato 
‘a sè tutto il coraggio dle gli restava 
‘ancora di quello onde l'avevano provve: 
le libazioni del pranzo, camminò 
verso la sala d'arme, che per Iui doveva 
ere îl campo d'una coraggiosa prova 
‘di cui vedeva ora tutta la difficoltà. 
Le ragazzo lo accompagnarono fin pro: 
prio null'uscio; e spintolo deutro si fer. 
marono nel salotto, che precedeva, Emi 
lix trepidante, Susanna ‘curiosa, e forse 
non lontana dalla tentazione di applicare. 


alla serratura dell'uscio rin'orecchia in-|tra inchino” ‘ho l'onore d'esser io, vontro|d'i 1e? 


modificazioni che sarebbero state portate alla 
‘Convenzione pei trasporti militari in. ferrovia 


d'Emilia s'introduese: ma all'udiro i passi 
d'un uomo, s'arrestò subitamente 6 si 
volse di scatto, contrariato e poco meno 
che sdegnoso verso chi osava disturbarlo, 
Nello seuriccio della sera vide un uomo 
che si piegava in due per fare un pro- 
‘fondo inchino. 








volete? 
Era un accento d'impo; 





parlare in nessuno; Pi 





Vita di xisoluzione. 
— Sono i; rispos' 





— Chi siete? diss'egli bruscamente: che! 


mza, così spie» 
cato che non poteva metter. coraggio a 
ret senti sva= 
nisi nn altro pocliino di quella sua prov: 


relativamente aî viaggi degli ufficiali, e sulla 
fede dell'Unità nazionale di Napoli — alla coî 
fonte fa attiuta Ja notiin — abbiamo asserito 
‘clio loriduzioni di prezzo non sarebbero maî 
'accorilate al di sotto di we franso. Da infor- 
‘mazioni posteriormente avute, e che dobbiamo 
ritenere per pesitive, ci venne a risultare che 
furono bensì combinate delle modificazioni alla 
‘succitata convenzione, ma ‘che fra lo cose con- 
‘Venuto noù è punto fatto cenno della. tansa 
minima di un franco. Rettifchiamo quindi la 
inessttezza in coi siamo incorsi. Siccome: poi 
‘collo modificazioni stabilite sî porterebbe qual- 
(clie vantaggio agli ufficiali, ossì facciamo voti 
Perohé esse cutrino presto in vigore, 











Lin Diezione generale dei telegraîi fa noto 
‘che è stato rinttivato il. cordone sottomarino. 
fra Sanghai (Chine) e Nangasaki (Ginppone)1 

In conseguenza i telegrammi per Ja China 
‘vengono ora istradati per lo via russa di \in= 
'divostoek, cho è la meno costosa. La tassa 
foi telegrammi di 20 parole è fissata; a pi 
tiro da qualsiasi nfficio italiano, in L. 108, 
‘come: per quelli diretti al: Giappone; 

Questa linea_può dare sfogo alla corr 
'spondenza,, senza. alcra © limitazione nel 
numero del telegrammi. 











CAMBIO DI CARTELLE. 

Ieri abbiamo pubbiisito che lo: cartello di 
titoli di consolidato 5, per 00. cambiate rap- 
bresentavano L. 110,588,125 di rendita. 
Or possiamo specificare il: med» con cui eî 
'è fatto, tale cambio. 
Gli ‘uffi della Bavica Nazionale, e Toscana 
nc cambiarono per 88,581,980.. 
La casa Rothschild di Parigi per la somma 
Mi 1: 18,489,940,. 

La Direzione del Debito ‘Publio; por ope 
razioni (diverse ne camuid per I. 0,167,805, 

La sulle della Banca Nazionale di ‘Torino ne 
canibiò per circa 14 milioni di rendita ; sic- 
come no resta ancer un terzo circa a cambiaro 
| probabile: che a Torino il numero delle © 
'dole cambiate sia. per auceniero a_18 milioni. 
lecome Ia rendita al portatore corrisponde 
ciron alla quantità di quella intestata, si jmò 
argomentare. che nella provincia torinese vi 
esistono circa 56 milioni di rendita 3 p. 010. 

È notevole la piccola quautità ‘cambiata f- 
nora all'estoro dalla Casa Rotschild; anche 
'îvimeutata dol terzo, essa non rappresento 
Tebbe che 27 milioni, cioé meno; dell decimo 
della rendita 5 p. 010 iscritta snl gran Libro, 
(cho asceudo in totalo a. L. 275,108,095 72. 
È però possibile cle Il cambio all'estero sia 
in maggior ritatlo che quello interno. At 
‘ogni modo si vede che la rendita. italiana ri- 
Imanente all’estero è ormai ridotta a poca 
(cosa. 




















Leggesì nell’ Opinione: 
x La valigia principale anglo-iuà 
tia il giorno 5 da. Loudra, 
‘a Mudame, d'onde prosegue regolarmente per 
ista si compone di 904 sacchi iugle- 
fsi € di fi francesi. Laccompagnano il corriero 
inglese, il controllore francese (eil 
(geuerale della posta delle Intie. L' 
postale italiano l'accompaguerè fino a Brindisi, 
‘dove: attenderit quella proveniento dulte Indie, 
che egli scorterà fino a Modnne, 
tinmo con auddisfazione cla medi 
Ia muova liner, le corrispondenze anglo-India- 
no, continuando a partire da Londra il venerdì 
(Sera, griangeranno il lunedì mattina a Brindisi, 
'auziohé il martedì, ottenendo ‘così ‘un'autici» 
pazione di ore 24 ‘nel loro arrivo. iestino.m 





na, par- 























Il Mevorial diplomatigve contiene le se- 
[guanti notizie; 


Nel corrente gennaio il duoa di Montperisier: 
'duve giungere a Parigi per assistere alle cca 
ferenzo che ai apriranno sotto glîs avapicià 
della regina Cristina ‘e deila (regina Isabella. 
| proposito delle. eventualità che potreblero, 
‘nascere in Ispagna. 
Una delle questioni più importanti che i 
trattoranto in, questa occasione, si è quelli 











— Per parlarvi... se mi oonorodeto q'ne- 
t'onore. di 
Gastone a'accontò allo. aorsero, ed a 
quella poca luce che rimanora, lo g unrdd 
bene entro gli occhi. 

È cosa che preme? 

— Piuttosto. 

— Non ho tempo da perdore, nè voglia 
di ascoltar ciunoie inntili, Se n° n si tratta 
d'affari seril e se potete aspsttare a più 
tardi, vi prego di rimandare» ad un'altra 
volta 1. discorso. 

— Si tratta d'affari cor 
è tanto inquieta... 





«e mfa figlia 





gli, facendo un al: 


— Impossibile... D'altronde jl conte- 
gno del marcliese verso di me è tale che 
BL occorre altro per legittimare i più 
pessimi dubbii... 

— Beni 
indugio, 
casa. 











sollecitudine, fa di ritorno. 
Marta ella non l'aveva vista, ma aveva 


o: 





‘e dopo non molto gran. confusione per] 
l'arrivo dei convitati. Non v'era dungue 
un minuto da perdere, e il sor Bernardo 
‘aveva da andarne senz'altro. aspettaro a 
gli parlerò subito senz'altro [trovare colà il signor marchesi 
‘egli ci fa l'onore di essere in|lsrgli con quella franchezza e con quella] 
imponenza cho s'era proposto di usare, 

Dopo nn poco la vispa e sollecita Su-|Tale era il parere delle duo cugine; ma 
‘sanna, che in ciò aveva messo ancora più|oT& the si trattava d! metterlo in pra- 
li tosto, questo partito cominciava 
‘a non sembrar più così eccellente al bravo 
‘mandato an servitore a cercarla nelle |prefumiere, Cercò delle souse, dei mezz} 








e pare! 


Pomaret, sotto la forza dell'impulso vi. 
cevnto dalle ragazzo, fece. alcinÌ “usi 
affrettati, fermi, risoluti nell». cuerio| 
detto armi fa cui passeggio; Sonne 
(Ghene, Ma tosta pol, 06» 21, anella vigo= 
ria d'impulsione, €gl*. si arrestò come se 
avente trovato MD ‘intoppo. 

Gastone eXò passeggiava su @ giù, al 
[momento în cui papà Bernaran venne) 
dentro andava versa certe alte invetrato' 
(che mettevano sopra un terrazzo, ‘0 Vol: 
[Bova le spalle alla porta per oul'1,  padre| 














‘nuocere, 
ehe 


— iibbon 





qui? 


Pomaret rimase sconcertato. Par. 





‘mio caro e nobilo genero mars! 
Che cosa venite & far 


ro che| “sta, 


‘— AI vostra figlia ?.,, Venito da parte 


— Sì, mio. varo signor genero mar- 





‘bene! Parlate pure: v'ascolto.. 
E ‘ripreso la sua passeggiata su e gli. 
ignor marchene ; disso Pomaret 








il marcheso gli facesse una domanda che impacciato. 


non fi sarobbe mai aspettata 6d a eni 


non so‘peva rispondere, 


Pi 


© Vengo... vengo: balbet}.5 cermando le 





ole. 
— Cercato di mi 
— Appunto, 

— Pet Gho cos? 





— Cho cosa? 
— Se sedessimo? 
_ Sedete pure voi, ne ne avete voglia 
‘to to bisogno di moto... Dite, dite pure, 
‘che’ anche pssseggisudo non perdo una 
isola delle vostre parole, 
(Continua) 








Furvio Accuo. 





MERITO 
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della totola. dell'infanto don. Alfonso, Due 
competitori fanno valere i loro tito 

Primicramente il re Don Francesco d'Ai 
rivendica, come padre, i suoi diritti. di ti- 

ta parta il duca di ontpensier, 
qualo narebbesi intierameate ricontiliato colla 
reggiun Isabella, vorrebbe pure assnmore, quasi 
do se no presentasse il caso; lo fanzioni di 
reggente; Vuolsi che la regina madro non si 
mostri punto contraria allo pretese del duca 
‘dî Montpensier, 

Inutile dire, soggimmge il citato faglio, che 
il Governo di re Amedeo sì mostra assai preve- 
cupato di questi maneggi dei vecchi partiti 
monarchici, cni Je incessanti lotte della dema- 
gogin smagnnola veugono indirettamente ‘in 
fato. 











lore 


deri 


fa 
la 








L'EX-GENERALE CREMUR, 

Tl telegrafo ci annnnziava di questi giorni 
che'dal gitlice istrattore di Benune era ntnto 
spicento tn matidato d'arresto contro l'ex.ge- 
neralo Oremer. 

TI National contisne sù tale proposito i se- 
guenti ragguagli + 

L'ordine d'arresto. delgeneralo emana (dal: 
l'antorità. giudiziaria di Parigi, ed eccone la 
onusa : Durante Ja guerra, © mentro Gnm- 
betta trovavasi a Tonra , un certo signor De 
Serre si era ficcato. sotto i suoî ordini cd eri 
stato attaccato al Ministero della guerra. 

Questo sig, De Serre diede ordine ni gens- 
rale Cremer di arrestare nn abitante di mm 
piccolo Comune della Costa d'Oro accusato di 
tradimento è spionaggio. 

Questo individito, chiamato Arbinet, era. nn 
molesto speziale che fu tosto arrestato © fu- 
cilato per‘ ordine del generale Oremer, secondo 
lo istruzioni che questi avera ricovute dal aî 
gmor De fem 

La famiglia di quel disgraziato si adoperò 
in seguito presso lo antorità della Repubblica 
ed ottenne che si. fncosso ru'inchiesta sulle 
canso (li quell'esscuzione. 

Il sig. De Serre & fuggito in Isviazera e 
credesi olie il Goverto reclamerà la sua estra- 
dizione, Jl generale Cremer dovrà intanto dare 
Io più ampio spiegazioni intorno a questo fatto 
Tuttnoso. 

Ti Bien Public di Dizione, nouici vede 
troppo chiaro în questa faccenda , e serive in 
proposito + 

« Speriamo che il dramma di Besnno possa 
finalmente essere messo iu vera luce ; poscia- 
chè finora l'opinione pubblica non potò pro: 
ntnciarai categoricamente né pro né contro) 
la vittima di questo tenebroso fatto. n 








toa 


fici 





da 
Qu 











fari 


il 
18, 





lari 





SVIZZERA, 

Rileviamo dal Journal de Gente, che. il 
Cantone di Nenchitel, il. quale, conta 93.000) 
abitanti, spende annualmento mon meno di fr. 
480,000 per. l'istruzione. pubblica, Lo Stato) 
entra în questa spesa per citea 200 mila fr., 
i comuni, le muulcipalità è i parenti degli a 
lievi fanno il resto. 

La! Gaseite du Valais dico che «il 97 10- 
vembre p. p, Il Somamo Pontefice lia diretto 
ai vescovi della Svizzera un. brevo per inco- 
raggiarli nella lotta. ch'essi dovranno, sost 
nero contro. i nemioi della. Chiesa, Il sovrano 
Pontefice: manifesta. piire Ja sua confidenza 
nella stampa cattolica, svizzera, n 

SPAGNA. 

Uh telegramma antunzia il ritorno da Wa- 
shiuztox a Madrid del signor Sioklos, inîut-| 
stro degli Stati Uniti presso In Corte di Spa-| 
gua. Quel telegrauma' tende a combattere i 
timori di complicazioni fra gli Stati Uniti e 
la Syagno, timori cagionati dalla. guerm ci- 
vile di Cuba, dall'appoggio che gl'iasorti tro- 
vano sul continente vicino 6 dai conflitti. che 
né risultano fra i cittadini della repubblica 
americatio e le autorità spagnuole dell'Ha- 
vai. 

Il signor Fia, sctto-ségretario di Stato per 
gli affari esteri ‘a Washington,, avrebbe di- 








DI 











la 











îu) 
mai 
l'al 








'ebiaratò al aîgnor Bickles che! gli St 
‘non cessorinno punto dal mantenere Ja_1oro] 
attitudine: di neutralità, continuando par sen 
pre. a proteggere dagli atti azbitr 


Queste perte. dichiarazioni 
tanto meglio da questo, ch il: minimo atto 
impiudonte che il. Gabinetto di Washington 
tosse commettere 0 Jasciar commettero, nel-| 


prassalto, si alzarono e fuggirono senza 


Duranto il mese di 
pubblico degli Stati Uniti è dimi 


lorî. 
Il debito dello Stato di Nuora York ascen- 
deva, 1:91 diccibre, a 99/112 milioni ii dol- 





Uniti 








quei 
ro marionali ©, quello loro navi che non vio-| 
anto giammai il diritto dello genti. 

si spiegano 


itoresne dell'insurreziono di Cuba, tone. 


rebbe a tutto suo ilanno hei reclami ‘ch'ei sì 
credo in diritto di rivolgere all'Inghilterra per 


condotta tenuta da. questo. paese: durante 
guorni di secessione. 


GRECIA. 


Si anmunzia da Atene al Times che il bri- 
(gantaggio è ricomparo in Grecia sotto -il uovo 
Ministero, Spanos, il famigerato capobanda| 


ato temuto nell'Attica, ai trova uei dintorni 


d'Oripos alla testa di. sette compagni. Sco- 
perto presto Palcomi 
carabinieri greci, mentre dormiva ;co' suoi 
‘compagni daccanto n un: gran fuoco. I cara- 
biuferi ni fermarono n.50 passi di distanza, e 





i, fu attorniato da.90 


ero faoco, I briganti, rsveglintisi. di 





‘e 
truppa faccas loro il’ più piccolo danno. 
resta: strana condotta de' soldati sarì sotto- 


Dtsta ad una severo inchiesta, « Dove non vi 
[sono stro, dico il corrispondente del inies, 
e dove lo: truppe: pon possedono; che armi ime| 
perfette, 4 briganti trionferauno sempre. n 

Lo stesso corrispondente ricorda che tutti | 
tentativi fatti dopo il 1835, con un esercito 


11,000: uomnidi, per ostirpare Il brigantaggio 
irono; ei doinanda che si stabiliseano delle 





buone strade © dello migliori. commnicazioni 
ber mare por il trasporto delle truppe, e si 
aboliscano le imposte sull'agricoltura. 





dicembre 1871 il debito 
di dol 





i 4,00,000.. 


L'incasso, dell teroro, ascendeva a dillari 


1,500,000, def quali 





in carta moneta dollori 
‘750,000 ed in numerario 05,750,000, dol- 





so 





Nel giorno, 11 corrente andrà in vigore il 
ritovo orario delle ferrovie de 

Non essendo però per anco in graio la fer= 
rovin Parigi-Lione-Mediterrineo di attivare 
fra BIscon © Modane il: servizio di corrispon- 
denza convenuto; coll'Alta It 
è attnalmente, e sino ad ulteriore aveiso,l'o-| 
ario îra ‘Torino e Modane e fra Torino è Sua. 

Sino al giorno in cui sarà nparto all'esersi: 





Alta Italia, 





ia rimane quale| 


‘nuoro troneo Savona- Ventimiglia, il ser- 


vizio della linea Genora-Veutimiglia rimarrà 


to alla tratta attualmente în’ esetcizio| 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 


Roma, 8 gennaio (Gera). 


È giunta al Senato, da parecchi giorni, 


domanda d'alcuni cittadini di Palermo, 


‘cho sin istituito un regolare processo con-| 
tro. il generale Medici. Il quale è accu- 
‘sate di arbitrii e soperchierie. usate nel- 
l'esercizio delle sue funzioni 
fotto. 

Siccome il Medici appartiene al Se- 
nato, il quale, per l'articolo 87 dello 
Statuto, è chiamato a giudicare i reati 


di pre 


putati a' snoî componenti, così la do- 
nda del procedimento venne fatta al- 
Ita Assemblea.) 





Informazioni attnte a buona fonte mi 


fanno credére clie questa domanda non 
Sia accolta. Infatti la Commissione del 
Senato, cui venne, affidato l'esame di 
Ja, inclina a proporre che non venga] 
accolta. Queste: saranno, a quel'che pare, 
le sue conoluioni; e în questo caso, po- 
tete essere sionri che. anche (il! Senato 
Sarà di questo avviso. 

Vi sono dello profonde piaghe nellu 
amininistrazione politica di Palermo. Il 
procuratoro: genorale Tajani che volle 
metterci dentro il dito, n'ebbe Ja peggio. 
Ma feco jl debito suo troppo tardî e mo- 
‘trò poco accorgimento. "l'attavia mal 
grado (il suo insnccesso qui molti repu- 
tano che in alcuni casì avesse tutt'altro 
(che: torto. 

‘A Palermo non si credo: possibile, an- 
‘che da gente liberale e di buona fede, 
[governare senza. l'arbitrio e l'illegalità. 
si crede che non sia possibile; mantenere 
l'erdino clio combattendo il disordine col 
disordine, Ja violenza colla violenza, op 
‘ponendo alla mafia della piazza la mafta 
[del Governo. 

Di questa opinione era certamente 
l’ex-questoro Albanese, e a questa fonte 
‘deve aver bevuto il Medici, come quegli 
(che riponeva una grande fiducia nel cspo 
diretto della sicurezza pubblica. 

L'intenzione è retta, eccellente il fine, 
ma i mezzi a me sembrano riprovevoli. 
Sard vero che con questi mezzi si man. 
tiene una tranquillità materiale relativi, 
ma non ai stabilisce il vero ordine, non 
moralizza nn paese, non sì ottengono ef: 
fetti durevoli. 

Non mi meraviglio che il Senato, corpo 
politico, e d'altronde non al. fatto del- 
l'andamento delle cose di Palermo, sia pr 
alive al rigetto della domanda che gli èstata 
presentata. Ma chi fa stupire è il rigido 
‘ministro dell'interno, il quale, cosi tenero 
com'è della legalità e della libertà, chinde 
gli occhi sulla condotta dell'Amministra- 
zione politica di Palermo, la quale di 
gerto non risplende nè per amore della 
libertà individuale, nè per rispetto della 
legalità. 

Un. giornale di stassera dice; che al 
Commissione dei Quindici si aduna do- 
‘mani, sempro che gli onorevoli membri 
‘ele la compongono, rispondano all'invito 
‘del loro presidente , trovandosi qui do- 
mani. Per uie non dubito che Ia maggio: 
anza della Commissione si trovi al suo 
posto all'ora fissata. 

Quello che temo è ch'essa possa inco- 
miuciore con frutto lo sue discussioni; 
in quanto che non le sono stati distri- 


buiti sinora alenni documenti di molta! 
importanza. 


Un giornale di stassera; ch'è in geno- 
rale piuttosto benevolo per il Ministero, 
ia un attacco molto vivo contro il Cor- 
renti. Non so se il fatto dal quale piglia 
‘argomento il foglio, al quale alludo, par 
lo suo censure sia esatto. Ad ogni modo 
anche dato per vero in tatti i suoi par- 
ticolarî, esso non merita la (conclusione 
ohe_il Correnti se ne debba andare jss 
fatto. Ma io vi noto questa conelusione 
come una conferma di quello che vi di- 
cevo giorni sono sul desiderio che v'è in 
‘alcuni amici del Gabinetto di mutare il 
‘ministro di pubblica istruzione e sulla! 
disposizione del Ministero a lasciar ca- 
dere, senza soccorso, il proprio collega. 
6. 


























È imminente l'arrivo in Rema del. barone 
di Bilo Bralie, ministro /di, Danimarca. Egli 
trovavasi in congedo iu patria ed ls. affret- 
tato\il suo ritorno per essere presente all' 

eo in Roma dello DI, MMC il'reoln regina 
di Danimarca. (Fav/iMa). 





Ad agevolnro ai giovani isognosi 0 di me- 
rito speciale. 10 studio superiora dell’arte nut- 
tica, il Ministero di agricoltura, ‘industria e 
‘eommorcio ha istituito ‘alenni posti gratuiti 
ella Schola superiore navale di Genova; 








Ci scrivano dalla Spezia che dovranno quanto 
rima intraprendersi in quel gollo esperimenti 
i grande sui diversi sistemi di torpedini, già 

i nel corso preparatorio tenutosi a Ve- 











nozia. 

TI piroscafo Son Pietro dell'ex-marina pon- 
tilicia è destinato a compiere i difficili e pe 
ricolnai esperimenti. 





CRONACA NERA 

—. Stanotth, verso le 4, si svilapnava un grando 
incendio in' via Nuura, ncennto ‘al Inboratorio 
della farmacia Rossi. Atteso la gran quantità 
di materio; infaramabili ivi in' deposito; 10 
diamine incominziaroro ad irrompere mine. 
ciose ed infatti avrebbero! preso spaventovoli 
Proporzioni se uom fossero accorsi. solleciti i 
Pompibri, forza pobbliea # soldati; che, mes 
‘siaî alacremente: all'opera d'estinzione, perren- 
iero a domara il fuoco soltanto verso de È. 

II dantio si fa ascendere dalle 60 ‘alle 70 
mila lire, © la causa Mi dico puramente acci- 
dentalo | ‘per ‘l'acsensione di ‘caligine in ua 
tubo di uma sttfa dell’ufi ‘spedizione. 

La iitta sembra assicurata, 

— Gili arrestati furono 15, fra cui 8' donne. 


DISPACOI ELETTRICI PRIATI 


CAGENZIA STEPAN: 
Londra; 8 gennaio. 
Il principe Napoleone parti. ieri sera 
































pela Svizzera passando per la Francia. 


Atene, 7 gennaio. 

TI Re non volle lo scioglimento. della 
Camera, locchè produsse la fusione dei 
‘due partiti parlamentari di Comunduros 
è Bulgari. Quest'ultimo fu incaricato di 
formare va nuovo Gabinetto. 

Bulgaris anonneiò alla Camera il nuoyo 
ministero, cioè: Balgaris, presidenza ed 
esteri; Nicolopulos, interni; Dracos, guer- 
ra; Boubollis, marina; Matromicalopulo 
finanze; MetaxA, giustizia; Notabas, enlto. 

Parigi, 9 gennaio. 

Ieri ebbe luogo una riunione, del cen- 
tro sinistro. Picard invitò questi. depu- 
tati'a prendere l'iniziativa di 'una propo- 
sta tendente ad uscire dal provvisorio ed 
a costituire Il Governo. 

“Roma, 10 gennaio. 
Ta Commissione del Senato incaricata 
di riferite sopra una querela sporta con- 
tro il generale Medici, quale prefetto di 
Palermo, dopo esaminati tutti gli atti, 
coneliiuse non. farsi Iuogo a. proced 
‘mento. 











Versailles, 9 gennaio. 
L'Assemblea approvò la convenzione 
‘addizionale colla Germania ed incominciò 
la discussione sull'imposta del valori mo- 
biliari. 
Parigi, ) geinaio. 

im presentò oggi le sue credenziali. 
Nessun: discorso. Arnim conversando con 
‘Thiera confermò che i sentimenti espressi 
nella lettera del 2 gennaio verso ‘Thiera 
‘e la Francia erano quelli del suo Go- 
verno. 
La Palrie dice: Secopdo un recente 
spaccio di Gontaut-Birdn prevale attual- 
monte a Berlino un certo spirito di no- 
‘derazione verso la Francia. 

Nel dipartimenso del Nord furono olettà 
definitivamente due conservatori. 

Govlard anduò a Roma questa setti 
mana. 
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DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszeita Piemontese 
‘Spedito du ROMA 10 gennaîo*bre 9 50 ent, 

Ricevato a TORINO ore 11 15. 

La Commissione del Senato, presiediia 
dall'on. Sclalofa, conchiuse non farai 
luogo a procedimento, contro il generale 
Medici. 

La Commissione dei Quindici , adune? 
tasi ieri, ascolîò, secondo J°JtaliS, la reS 
lazione della Sotto:commssiono incaricato 
‘dello stadio delta cessioge. del servizio 
‘delle tesorerie, © dello medifteazioni all 
tariffe doganali. 

Tutte 16 legazioni estere presvo Ja Snuita. 
Sede, snlvo una #01, riempirono Ja sol'eda 
dell censimento. 


FATTI DIVERSI 


Tuniperts Sabina. — De: vari anni? 
la selenza La fattò una nuova scoperta nitret- 
tanto ‘utile alle arti quento benvAba per la 
merli, 

Tl signor G. B. Bottero & riuselto' 'trovaro 
in'una nuova pinta che i hotanici chiamano 
[Zamiperua Sabina delle proprietà fnorsignote, 
Preseutata all'Esposizione al: Parigi essa for- 
mava l'ammirazione di tutti: per i smolv pregi 
naturali e per il gradevolissiimo: profumo. Ma. 
oltre alla qualità di: semplice liaso, fanomera= 
voli sono gli attriluti terapeutici che. 1a ifstia- 
‘sono: talclià ja raspatura ©‘ polvericcio teso. 
(che rivaugono alla riduzione in oggetti di 
lusso eseguita con questo legno servono mara- 
viglicsamente a formare benefiche: decezioni , 
iovando.eziandio alla distrazione dei tarlì «d 
® far scomparire l’emicrani 

Ne! segnalare questo mmovo acquisto per la 
umanità, soggronginmo che. il Bottero, abita 
lu cum Boves, vio Ormea, N. 6) 

Concorso pel conio delle medn- 
glie dell'euposizione di. Vienna, 

È stato aperto un concorso per Je medaglie 
ti merito all'Esposizione mondiale di Vieuna, 
È giù noto che nel programma dell'esposizione: 
universalué stata promessa la distribuzione agli 
espositori di citquo diverso medaglia di distin- 
zione. La 1° medaglia è per l'arte; lu 28 pel 
progresso; la 9* pel merito; la d° per la: scien» 
#à; la o» pei collaboratori. 

La direzione: generale. idell' esposizione ha 
dtoretato che queste medaglie (sotto centime- 
tri di diametro ) sîeno. coniate ja. bronzo e 
sieno invitati tutti gli artisti nontrali e atra- 
aleri a presentare ua modello, Nel diritto di 
tutte le ciniua medaglie lia da essere il ri- 
tratte dî Sua Mpestà l'imperatore con. questa 
epigrafe: « Fraiicosco Giuseppe I, Imperatore 
d'Austria, re di Boemia eco, apostolico re di 
Uugloria. n Al ruvescio È trofeì delle arti con 
‘armoniche decornaioni, secondo; che la medaglia. 
fsi riferisca m nu titolo: 0 all’altro, 5° ciò. si 
lascia all'ingegno; inventivo dell'artinta, al 
quale è lasciato. pure la libertà di pressentaro. 
i Uisegno di una, 0 di più, 0 di tutte le 
doglie. Cotesti disegni saranno faviat.i in cera 
(O a zolfo ion più tardi dell'ultimo mese di 
mnaszo del 1572 alla direzione gener alo, delle 
&sposizione a Vienna, Prator ‘strasse, 49., I 
‘modelli trasmiossi saranno esposti da.lIgiornò & 
aprile 1872 per otto giorai, La dec isiono:sarà. 
presa dal ginrè al più tardi \il giorno 19; ed 
‘anchio î motelli preferiti rimarra no esposti, 


|Otuseuna detle detta opere avrà ‘per premi 
‘Giquunta dinteti austriaci. e 


La scelta risulterà a maggiori nsa. di! sif= 
fragi dei componenti 1a direzione: ‘@ in. caso 
I parità, prevarrà il suffragio del presidente 
"ell’imperiale: Commissiona dell'esposizione. La 
Mlirezione generale acquista di dritto. la pro 
brfetà del: modello scelto.. La convovazione del! 

incorso di fa anche in lingua. inglese, fran: 
0 e italiaua. Questo concorso. porta ly 
nottosctizione dell'arcidaia Ranieri presidento 


siono ) ©. ll direttore’ 
e von Schwarz-Senborn. er 

































































Ton eni po 
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PROFUMERIE 
“DI RIGAUD E È. 
45, rue de Richelieu, Paris 


SAPONE MIRANDA 
[at succo dti Giglio e di Lattuca 
31 più tico; il meglià prote: 


inposì di toeletta. L: ‘9 
(Lettera A grande) 
Vittorio xmanneto (e8) TOLUTINA RIGAUD 
— Compagnia cquestre-ginna-| Nuova acqui da toeletta, su 
afica di Eallio Guilaumo, — [riore alle Neque dl colonia © 
| Boribe — Reliche. Fasi li Aset pin. stimati 1 
Balbo (ore 7.119) — Opera:|-T____________ 
Oriepina)e\1o:conare: CREMA DENTIERICIA SOLIDIFICATA 
Carignano (ore 7 119) —| Questi sopprime le polveri egli 
Ta comica compagnia piemon: | npiati impiegati i, di 
tese diretta da E, Gemelli rap-|\l denti li ianchessa dell'a 


Situazione del dì 31 del mese di dicembre 1871 
della Società di Credito. denominata BANCO DI SCONTO E OI SETE IN TORINO 

















CAPITALE. 

Capitale sociale nominale. /.° 0. L. 18,000,000 
Totale delle Azioni LUO È «ia e ON 120,000 
Valore nominale per Azione FAME 335 150 
Azioni da emettersi. . . + .. ‘. y Numero 40,000 

(ritirate dalla circolazione: nell'anno 1868) Ì Importo 6,000,000 
Saldo Azioni emesse SS I SET 4000000) 
Capitale effettivamente versato. —. . . . » 8,000,000 





Regl 7119) 
Le utorita, bai: FR è 


Fiok. 











Sd _____ 








ATTIVO Î 


PASSIVO 








presenterà: 3.0 1a polo accomandita me: 1. Numerario effettivo esistente nelle casse. - + -U- 056,498/69 f 1 Capîiulo efettivamento versato. +. + > « + L (8,000/00 » 
'L di dla fogassa. 3 dici. 1, 3 la seutola. 2 Cambia uti protafiglo, e scadenti ul trimentà Litas) n GARA 
Spebino (im 7 SH) = |DENTORINA RIGAUDIY 2, "iti im iigivai I SUSA, di a rai di O 


Questo Elisire Dentifticio raf. 





Anticipazioni per semplice polizza scpra deposito di fondi h 
ubblici ed altri titoli garantiti dallo Stato ,, dalle 
Provincie © daî Comuni ©. > « ; > « + » n 8,510,848 &8 
8, Anticipazioni sopra doposito di titoli privati ‘ ‘ ! » ‘958/000 » 
Jdem | sopra deposito di merci . . ; ; ; » 
Effetti da incassare per conto tetsi . + (> 1 n 
Beni stabili di proprietà dell'Istituto); < i 200» 
i Titoli dello Stato, valor: nomfuale L. 4,601,900 


. Debiti ipotecari sugli stabili di proprietà dell'Istituto » 
Sorvenrioni avute su fondi pubblici‘. + + + + 
 Accettazioni cambiario . </./. «0... 
Depositauti per depositi a canzione . >... . © 
Tlem idem liberi e'volontari . . . . n 
2,959,084 n Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione n 
958,000 n | 10. Fondo di riserra >... 
19,780 30 | 11. Contenzioso; debitori di' residui conti dell'esercizio 1867 


Marchi e Lavaggi rappresen: ferma le gengive, profuma aggra- 
dit: ; Ernie sent 
T'dimtuti glo Regis a rien 


Monsini (ore 8) — La comice [azione del sangue. a la voccetta: 


Seti. romano teppresen:| POMATA MIRANDA 


. ‘Milono e P. Ferrero rappresen: 
dard x 
| La'causson dla birgera. OLIO MIRANDA d'acquisto, PREMERE 
‘Alfieri (cre 7.119) — La. co-| per 1a coniervnzione e belleran|f| 10. Titoli dello Provincie e doi Commui, valor no 
Lin Pomata; L1 20 ‘508,000 an 


| mica compagnia piemontese di , 000; + 
Salnesoglia © Ardy rappresen: 11: Buoni dell Tesoro 











168,94.75 





prezzo 


63,074 87 
928,000) n 













































= orcrmncdinO 12. Azioni el Obbligazioni con) guarenti 6,667/816 n 
cea POLVERE ROSATA erica Semo» rete | 
a iolvere di . Conti esrrenti (con frutto >. |» 20,650 98 {. Risconto del portafoglio ed anticipazioni si 
a; Martiniano (10 719)— Ja polvere gi "16 Conti corni coi grato > 4120/60 /28 | 1 to del portafoglio ed anticipazioni al 81 dicem 
'Bi rappresenta colle marionett le. grinze. precoci 16) Depositi di titoli a cauzione . . > 400 n Bra:1870) ssi n esi ai sin 18008: 





Fiok € Flik; Ballo: Armida. etto, 
Domenica e giovedì recita diuroa 


res, MAZZETTO a: MANILLE 
Sio Nuovo diliziono profamo per. ii 


lamoletto estratto dui Mori dell'U: 

sione odoratiazina. di Madilla, 
Ta contanti. qualunque genere di |: 3 al Aucvo 

mobiII 0 articoli che sì. presenti 


] Titano sul Viale elite o eci Bstratto di fior: di Giglio 


‘il Tempio del Valdesi: Do 
I 
cito prodotto dal role; e dare alla 


Da vendere 
Belle biondotoi “sbsi ricercato 
taglio ceduo ehiandrera e vers [falle Puriine. e 480 al Ancine. 


ma — Per gli sei In Torino presso l'Agenzia Di 
gessi a Settimo, Tori (Qa:| Mondo, viu Ospedute N. 8. 
scita Isola, ed la Terino, via Lec| ‘lu Milano, da Manzoni e: C. 


liberi e volontari: : - i mm 

415,896 81 
81818 14 
15,904 50 


IT Taem ? 
18), Debitori diversi per titoli senza speciale cinssificazione 
19) Effetti in sofferenza ZA 
20, Valore dei mobili esi: 
91, Valori iu garanzia del bueni ni cassa emes È 
29; Migazzini generali (Docke) del Municipio di Torino: Cre- 


18. Boni di cassa fn circolazione >... |... » 
14. Interessi © dividendi da pagare sulle 80,000 Azioni în 
circolazione (2 2 2 0 200 eee 
15. Perdite eventusli ‘su diversi crediti e sull'impoeta di 
riccliezza mobile i contestazione a calcolo . >. n 








5,789 87 








sscrdie et se N 648,681 88 ‘690,000 n 

28. Debitori diversi per residui ‘Conti’ dell'esercizio 1867 di "i 
incerta canzione » . . <> + Sa 

24. Tuteressì e dividendi da esigere sui valori! dî proprietà 
nel 2° semestre 1871 - «> 





421,021 n 
Par Imbancare la carnazione € 
far ajurire. le macchie di. rossore, 

sioni della pelle e il cole: 











230,607 n 
sdi primo ;atabilimento . . . IL. » 

di ordinaria amministrazione n 89,639 84 
Î passivi dei canti correnti. 804,179 05 
perdita sulla liquidazione de conti 





Vinteressi attivi per reddito. proporzionale 
at corre) ‘© Menti si eli li petra 
Euerclato, Torino . . ROL 881/871 





SPESE 

































dote in Ta "nate pinete prio | astio |P tr) og 142164 28 A Origini (SERIA cnr 
Da vendere ; dotbana | conti di SRI istiinzioni ST pì it a | 

Corpo di cm in: Torin, via del Avviso tettone | Porta Siria pet pere (SUR orto Fe emnto ul e pende alli 1270] | 

| iso dirigoti i bo oollegiato |< Mg PESCA, fazione dell'esercizio 1871 "n. 05,006 80 | | 
| PM e ea fa prati Lamia ioni Ì 





Balli im 


ii Da affittare [ts 





Parte delle cambiali di coi ai Nn 2 e 9 sono garuutito da depositi di fendi pubblici, citali industriali è Warrants. v 


ed atri titoli emessi dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni e da Società private, si fanno nella 








io di gioielli per co- Le anticipazioni sopra depositi di fondi pubbli 
ml 1° aprile 1898 |scimi suaini e viunest. cioe misura dei due terzi ai tre quarti iu media del corrente loro valore di borsa, 6 
| miognati alloggi dia, 09, 10] Sotto, fendi, cero i rali ai 11 saggio dello sconto sugli effetti di' commercio, come pure sullo anticipazioni per semplite Polizzx è attualmente fissato al 6 010 all'auno. 





Il Banco corrisponde l'interesse del 8 112 per cento all'anno sulle somme ché ricere 


‘membri palchettati , al primo e | pressi, Mettoso pure a miovo' sere 
condo piso, PIRO (tisi da tavole led ‘gni sori di 


| Vasti localli al piano terreno nd | bigiotterie. 











‘uso di magatseni od Uffizi, 


In cas di nuova contrazione In proi- 
‘sitnità della Piazza Solferino, 


Via Ginonione, N. 5. 3 


| Da Affittare 


Pel 1 gennaio 1873 due Mol 


SUBASTA.E GRADUAZIONE 
(@®* Pubbl.) 
Sull'inataniza dall 


EMICRANIE E NEVRALGIE [litica 


RMICRICMICIR MITICI 


importantissima contro le contraffa. W® 

AVVERTENZA lon! della nostra REVALENTA ARA- #8 

BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde eritarie, ME 

Invitiamo Îl pubblico a provredorai ESCLUSIVAMENTE gg 
0 1a nostra Casa a T 


[di ‘Porino con sentenza in data di 
La Paullinia Fou; 'oggi emanata nol giudicio. di su- 


néoratgie, le guatratgle. gi romonso da Giorgi 
inicranie nelle quall gli neceai pIS violenti scompatono tt pochi mi-| Past DromObto da Giorgio Cerva, 


nuti. L. 3 50 la scatola. — A Parigi du itore E. ‘Fournier @_ 
mein Ino d'An'on'SL Howord, 6, Milano da A, Manzoni © Css [posi Pattnta Lucco Boclea, sa 
i della Sula, N: 10, © nelle farmacie Tarioco in ‘Torino, pinzza Si I RAIN RTRT RA det) 









‘è rimedio infallibile per! combattere le 
‘apuuimiio È rertinationie ©. sopratutto Je 








desta dl noioeritito. ame 
AI beneticio dei poveri fer decreti 
3 369 € 2 agosto leto, 
do dal signo£ presiden 












i de 



































CLESTILELELI 








































































































































































soiminat) ino, oppure presso | nostri g@ |Cario e via Nuova, e primarie d'Italia, 
| mim tia lese S| di gie inlunali cale ine | DE ifenitori la tutte le cit del Rogno, sigento 3 Z SR eee e 
n atti die la venia” S* [Oleg (os tala delicato | 28 sempro Tp scatole portanti Il sigillo ed etichetta dolla ® |. E 3 tito, ela lio torat 0 Te | 
| Per le condizioni recapito allo ARE Ia Cone mostra Casa. z (4053 SES) Ia î AUMENTO. oh SESTO 1920. “i Il Jotto secouilo per L. 1084, \ 
i - "cl Pat) Nea glio i rime pr: |Sito ne 
Sa dA n fano di acini catia NON PIU' MEDICINE RE |, rito cuctiore dela fp gn ca Pico pasti rinato Valore | 
| 7 nori fa Giuseppe Gribale STR] put re areare; parte di cui iifra, specimimente|rella fu Giuseppe, domiciliati n| 1, Appezzamento di terreno con 
Mobili a buon mercato stola fee bear | 36 _ 1900 uri dna la deli rin ig le SEPRIO dl SO att Ci Fin cell osi diavola ala vane pesato, e 
! DOGINI FERDINANDO, [dalla isadre € lecale numisiatra» | BE DE [dll Ta novetiioe det nossa [Manbreti, conto cha binora ne |ure G8y tt te ot © 00868 di 
| pniegiore e negeinoto da metile arbira Ufo, Lug Ori | gg ME [sli alle ore 10, di mattina delli |Fichetta Tricerei fu Giuseppe qua- | 2 Gimpo! pascolo e. bosco, di 
‘ogni ubere ed oggetti. remalvi | Unido fu detto Guipare, Fesideite 0 ennaio 18572, prucederi alla | [8 erede lcneliciata el defunto av- st 
| Son! vendita a graode ribasso noa |a Moneneco d' Ttoriseicone [9 DU BARRY DI LONDRA Vlad olona dll Ici ui sui Vocnto Tricerri fu Giacomo, donile| ‘9, Bosco, di are 18, 
| i praticato, Goro del Re, N. 1, [tro i tersi, possesori, Giovani. © | 9g ME |iufca, aiti ne) comune di 'Traver|ciliato 1a Trino iu quale giudicio mscolo, d'are 105,10. 
i Sata Priota, fForiso, db Gira iii to Oivaipe tiri | 36 1; "ella er propeli di: Gi sia Litri 10, date 40,0). 
}illtetti Michele Andrea: Anto ®, ‘nio, Stelano è N fa delibera Bosco, di are 124, 50, 
i tano nearenmeonng DIA ER de N a 
| i forunia, nanege a, vomsiti\ dopo” pasto; dglor erucassa, | gra: liati ia detto luogo, i tre ultimi renidente ja Vercelli, Lotto 2. 
| | 3 VETRO LIQUIDO FREIRE DE E i o i Ra e coni Frgio e cio ton aio 
3 dio per acdomodare $ [22% Miclsla & Giorgio fratelli Gu ri, miombrape museo ‘a. bile, ‘Insoania, 8 | inudre' o legale amiministiitrice di | Il (ermine’itile, per fare l'at-|rastico eatrontanta, di are 190; ì 
| d cla sotto poreinee tf [palo e tasca Pena, red ine, iguechit, (a (Goovanione, gg [CS iitegimmia sric di [Il ictmipe ile per fare disc] lio eroina di ri a, 3 
Fraglin, cd ogni genere conii È rado crmiugi Grato, EA Tateria, visto è povertà dei suoge 98 |. Un corpo di fabbrica con pgato | rezzo scade con tutto il giorno 17 | mento del sesto monde cun tutto il i 
dcr io flo | gia Sia Coin, its © MPI PS IRE Blum n Gn 9 see men, | 
applicare pochissimo È |M alegal GIusenNE TOTIpalti illor corroborante nel fa se 2, Quatro nltre pere prato, una | - Stebite 20eto net rovicent o 
zz dl Bacon cet. 80. AC vali ; . ino dici stu | — —arrazione Ù 
1 TRAE del nali diciola ‘50 volte {l axo prezzo ll medi, » c sat M | L'incanto avrà luogo nella  sula| Corno di casa situato nella citt A n 
i citi sem ipa, | nie mia gli oca Poem Neto eee fit vl Ciel sti Fic Fon e SU den 
4 Ki 086, Torino Mi ee | FAVE vigna: gori Bonehi ori PARE o E dali gg | pa soediioni cono visibili ala] cole ciErnze a metin del ignot| Questa ita, {n data 80 dicembre 
Tromso neonconee—s98 | na 2 ionteroso. M | Vico-Ganavese, 14 diceibre 1971. |Eîomo pi eredi Camisa | fina di Giovaoni Dattica Mora: 
Ani AlmsI agli atti beni Moneocco la REYALENTA AL CIOCCOLATTI gu Detachelis cano. [tell dì Corio Carlo Alberto, n [gilta la signora aria ‘Antonia 
'ettmpi, prati, vigne.‘ boschi nella a DS ; AMENO DI SESTO | 'evescato Piatto a ATTS I a: | lora Bieagti i por ia vet 
CIGARETTI INDIANI[secitco Nessa: bi Ù ino. 38|! AUMENTO DI sesto "Trinchero ed a' notte rizzazione, per gomperl- te 
| al Cannabis indica fi uo è aatmete possedsio|3e DU BARRY e COMP., viù Oporto, 2, Torino: 88 | 11 tribute civil di Notare ea [fut ariottero alla notte; Levi sitorizzizione Pe qorpira e 
di Cra [ah deri i pci e (BS DEPOSITI a Terios ret è pncipali roghi ama: 8 nen di ii pre le Vota, dinamo et: [SN at da tri 
Questo nuovo meiicamento è rao-| yanti nocentati, ed è meglio speck. ‘iati In tutte la città del Regno. beramento dello stabile seguento "ce ‘andunte nese, ore 10 untimeri 
= gori dalla maggior piro dl |ctato]tatar ogiatete sota da | BR È Runa en iena 
‘ medici di Francia dell'estro per | at 23 dicqmbne 169, Visio el: | 3036 36 38.36 3 RR MRMIEM IM MR MITIIIIT ICI ÎId = NOTIFICANZA (del corpo di cas da cern” passes 
Î Siinimtorie Mago stuoie |l'tlco del stiteito, “via. Be 06 In territorio di Gallio di verbale di pipnoramento | |duto ia, Torino, ja comune 20) si- 
i iI Tuo del Curt al Comobia ST ai SOCIETÀ Bosco, al Ticino, regione! Bosco] a mani terse e citazione, [NOMI cachee gartoria, pia ranoo 
I TRI n bla del igor gemeia pei So, alii 
O an fico di dazione SÙ prio di 0 0 i Z Ì a rino, elettivamente donillnto nello | otsio per austera alle operazioni 
i Mira e cod a fe sti to dot AOIODIZZAZIONO POL 1A SALUOGDA Fre: ve tone i oe iii lot 
ì cingea è perazioni e) deputato 11 giudi Lc 18,180 a Horsola Gerolamo da |ra*gee sapo 10 pia Notaro, Dune | (mazione del (out ni ora 











Torino, 90 dicembre 167, corso d'emissione detto alla protura di Torino, se: dello art: 141 del codice di proc: 








alle nuove azioni di 1. 25 
1 INC4\NTO DI STABILI ‘Le Sottoscrizioni all Leo 



























‘bi: ricevono. sino. ulli 11 corrente geonaio, edi ntemporaneo | Il termine utile per fare l'au-/zione Borgo Dora, in forza di sen-|dura civile. 
| MERI EMESISTAI USI HEI Oral Pi pc [VE I i I ie LI a e de n, 
3028 gino 168, lle ari 109 oTANZA SRI E SOT e e 
| 25 gi tnt 72, alle are 1: TESO, sumento dei COUPONS delle vechie azioni. Novara, 5 gennaio 1672. cet novembre stesso anno, Ni N; v° 
| qll gennaio et allora I0(!S ni iero, |E smo EL |RiEga pieni gicse ao di) NOTIICANZA DI SENTENZA 
Boglione |iì Torino, via Barbaroux, f Il signor Miluno Ante fu [contro ignor Nurris Francesce 





34, vendita ia otto lotti della ca-|chale, residente a Cerone di Stram- 
Selna il! oliarcezino on ampio | bino, onda agire iu via di_ pubasta| 
fabbricato ci vile ruta, giardi | conio Ti cio Plaio fa Guseppe 
no ecappella,: della compleasiva su: [e Villa Giueeppe fu altro, suoi 

perdicie di ettari 47. pari n gior:|hitori, 
nate 124, con altro fabbricato” per 


GER DI PndoURA — |a folte a queta ci 
Ha di domicito, ertdeta © 
20 icbre TI a | Mis icon I ii 
ottone ngtanaa [ttt E vor 
1° gennaio corrente, [dovute allo ni 
1. 95000 (0° Agaot eo Ramalan 








BANCA DI SAVONA 


Jì Consiglio di Amministra 
0180 ricorso. al signor | Azionisti delia Società in A: 
rosidente del tribunale civile. di |l'art. 196 del codice di comi 











Torino, 
‘conte’ Folco Antonio 
coult | domiciliato a 
lipartlmento | d'Isère 













ja delli Banca di Savona convoca gl 
len generale per gli etfetti di cui al 


Dolina 
o riieiege Reato D 





Ù signor 


rn @ 


















ie 04 on alta ieelo per | nidi i - 7 II DL e e Pre de i, 
I " n Î'adumnata avrà Inogo il giomo, di Inostì 15 correnta; alle ore| Seti Era) Ta sentenza. 'oologse 
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